
Banche  e  sostenibilità:
Millennials già superati, si
punta sulla Generazione Greta

I giovanissimi e il loro interesse per il climate change,
stanno  obbligando  gli  istituti  a  studiare  nuovi  business
model. Gli esempi di Flowe (Mediolanum) e Hype (Sella)

Sono  nativi  digitali,  seguono  influencer  e  youtuber.  Sono
scesi in piazza per i Fridays for Future, consapevoli del
fatto  che  la  sostenibilità  rappresenti  l’unica  strada  per
salvare il pianeta. La Generazione Greta sta contribuendo alla
trasformazione  dei  business  model  di  diverse  attività,
chiamate a ripensarsi e innovarsi in chiave green. Le banche
sono tra le prime a rispondere alla sfida, perché per i più
giovani  anche  il  rapporto  con  la  gestione  del  denaro  è
destinato a cambiare.

I numeri di Flowe
Oltre 23.000 app scaricate e 4.500 alberi piantati: in poco
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meno di due mesi dal lancio, Flowe, la banca digitale targata
Mediolanum pensata proprio a misura di Generazione Greta, si
dimostra un progetto capace di convincere grazie alla sua
impronta verde. «Per la Next-Gen – spiega Ivan Mazzoleni, ceo
& cultural energy orchestrator di Flowe – la sostenibilità non
è un’opzione. Ha ben chiaro che non esiste un Pianeta B.
Partendo da questa consapevolezza abbiamo realizzato la prima
banca digitale al 100%, fruibile tramite app, che si propone
di  essere  al  tempo  stesso  uno  strumento  di  educazione
all’ambiente  e  all’innovazione».

Flowe è una società benefit del Gruppo Bancario Mediolanum,
certificata carbon neutral, attenta ai consumi energetici: le
auto aziendali sono ibride o elettriche. L’attenzione alla
sostenibilità è il filo conduttore che lega gli utenti di un
nuovo modello di banca, in prima fila nella costruzione di una
comunità unita da valori green. «Il legame diretto con la
natura è espresso anche attraverso la nostra carta in legno di
foresta certificata. Un prodotto nuovo ed ecologico, al quale
però abbiamo scelto di attribuire un costo di 15 euro per
disincentivarne l’uso indiscriminato – racconta Mazzoleni –.
La nostra carta è carbon free footprint, per ogni emissione,
infatti, Flowe si impegna a piantare un albero, grazie alla
collaborazione con la startup ZeroCo2».

Una app per tracciare l’impatto sul clima
Il percorso di educazione e sensibilizzazione degli utenti
passa per l’intesa con la fintech Doconomy, che consente l’uso
dell’indice Åland, con l’obiettivo di tracciare e calcolare
l’impatto sul clima dei consumi del singolo cliente. Flowe è
il quarto istituto finanziario dopo Bank of Åland, Nordea e
Bank of the West, e il primo Imel italiano, ad adottarlo. La
app è disponibile in due versioni: Fan, gratuita, e Friend,
con un canone mensile di 10 euro che consente di accedere a
contenuti extra come videolezioni su temi ambientali e la
possibilità  di  bilanciare  il  consumo  di  CO2  legato  alle
proprie  transazioni,  piantando  un  albero  grazie  alla
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collaborazione  con  ZeroCO2.

Hype e il banking digitale
Che si tratti di una generazione destinata a cambiare modelli
aziendali e di consumo emerge con forza anche da uno studio,
di inizio anno, promosso dall’ufficio studi di Hype (gruppo
Sella),  soluzione  di  banking  digitale  per  una  gestione
semplice ed efficiente del denaro che funziona attraverso una
app. L’analisi ha messo a confronto l’approccio ai consumi di
Millennials e Generazione Z (o Generazione Greta), partendo
dai dati relativi all’utilizzo di Hype nella gestione del
denaro e negli acquisti di beni e servizi relativamente ai due
cluster di clienti appartenenti all’oltre milione di clienti
attivi.

Primo dato significativo è la frequenza giornaliera di accesso
all’app:  0,68  volte  al  giorno  per  i  giovanissimi  della
Generazione Z e 0,57 volte per i Millennials: una differenza
che rappresenta un chiaro indicatore di come i giovanissimi
ricorrano con maggiore naturalezza alla propria mobile bank.

Risparmiare per Obiettivi
Le principali voci di utilizzo di Hype mostrano come entrambe
le generazioni abbiano comportamenti simili, con una spiccata
propensione  all’utilizzo  della  soluzione  come  abituale
strumento di pagamento. Una delle funzioni più utilizzate di
Hype è quella degli Obiettivi, che consente l’accantonamento
progressivo di cifre destinate ad una finalità preimpostata.

Per la Generazione Z, il principale obiettivo di risparmio
riguarda  l’acquisto  di  prodotti  elettronici  o  software,  i
Millennials  sono  orientati  verso  il  consumo  “analogico”,
presentando come principale voce di risparmio la categoria
“Veicoli e trasporti”, con un peso relativamente significativo
anche della voce “Viaggi e Vacanze”.


